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PROGETTARE CON RISPETTO
RESPECTFUL DESIGN

Il progetto non sta solo nell'interno e neppure solo nell’esterno, si sviluppa proprio in quello
spazio tra dentro e fuori, tra nuovo e vecchio, tra storico e contemporaneo. A Trieste apre il nuo-
vo store Eataly nell’ottocentesco ex magazzino del Vino

E sempre una sfida awincente per uno studio di architettura confrontarsi con un progetto di riqualificazione e trasfor-
mazione che interviene su un patrimonio edilizio storico. In questo caso i protagonisti sono gli architetti dello studio
fiorentino Archea Associati che si trovano a disegnare il nuovo store Eataly, inaugurato lo scorso gennaio sul Porto
di Trieste. L'edificio originario, con muratura in pietra e tetto in legno, nasce nel 1902 come stoccaggio delle botti in
arrivo dall'lstria e dalla Dalmazia.

Nel passato I'acqua era un elemento importante poiché tramite un ingegnoso sistema di annaffiatura contribuiva
a mantenere costante la temperatura interna, anche oggi la componente liquida caratterizza il progetto proprio in
quello spazio tra edificio originario e nuova struttura dove I'acqua scorre in grosse vasche.

“Il sogno di ogni architetto — dichiara I'architetto Marco Casamonti — & quello di sfidare I'impossibile e tra questi
sogni '8 quello di costruire un ‘buco nell'acqua’ che, come sappiamo, & qualcosa di assolutamente non fattibile. In
un certo senso, a Trieste, lo abbiamo realizzato perché siamo veramente quasi dentro il mare. [...] E stato realizzato
un grande scavo nel mare, per conquistare dal mare stesso uno spazio nuovo. L'immagine estema é quella integra
ottocentesca del magazzino vini, quella della storia e della tradizione. Ai bordi s'intravede il cubo interno di vetro,
leggero trasparente che guarda verso il mare e che fa capire che dentro c'é una nuova vita".

1l nuovo store infatti non modifica il volume originario, ma si inserisce al suo interno con un corpo completamente
vetrato, collegato al perimetro esistente attraverso percorsi sospesi sull'acqua. L'edificio si sviluppa su quattro livelli:
il piano pili basso, completamente interrato, & occupato dal parcheggio; quello soprastante, a una quota inferiore ri-
spetto al livello della citta e illuminato dalla luce naturale che invade |'intercapedine tra I'involucro originario e quello
nuovo, & adibito all‘attivita di Eataly cosi come i successivi; il piano terra, rialzato di 80 cm dalla strada, ripropone
I'antica quota di sicurezza rispetto al livello massimo della marea; il nuovo piano soppalco raggiunge la medesima
quota del colmo dell'originario tetto a falde andato distrutto.

Nell'atrio realizzato come un vero e proprio.foyer teatrale & collocata un‘imponente doppia scala monumentale in
acciaio corten che collega i tre piani commerciali dove le varie attivita sono completamente visibili grazie alla presen-
za del vetro. Una grande parete rivestita in mattonelle retroilluminate richiama il rivestimento interno delle antiche
vasche dove veniva conservato il vino.

Il nuovo store Eataly nasce sul Porto di
Trieste con un progetto di trasformazione
dell’ottocentesco ex magazzino del vino. Il
nuovo edificio non modifica la struttura del
vecchio, ma si inserisce al suo interno.

The new Eataly store rises on the Trieste's
Harbor and is the redevelopment of a for-
mer wine warehouse. The new store leaves
the original volume unchanged, placing
within it a new.

The project does not touch

only the interiors nor only the
exteriors, but a space between
inside and outside, old and new,
historic and contemporary. The
new Eataly’s store opens in
Trieste within the nineteenth-
century former wine warehouse

For an architectural studio, a project
that includes the redevelopment and
transformation of historical buildings is
always very challenging. In this case the
protagonists are the architects of the
Florentine studio Archea Associati who
have been asked to design the new
Eataly store, opened last January at the
port of Trieste.

The original building, with exposed
stonework and wooden roof was
founded in 1902 as storage of barrels
coming from Istria and Dalmatia.

In the past, water was an important
element since thanks to a brilliant
system of watering helped to maintain
a constant internal temperature,

also nowadays the liquid component
characterizes the project and that space
between the original building and the
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new structure where water flows in
large tanks.

“Every architect's dream - says
architect Marco Casamonti — is to defy
the impossible, for example to build

a ‘hole in the water’ something that
is, of course, utterly un-doable. In a
way, we have done just that in Trieste
because we are practically in the sea.
[...] A great area was carved out of the
sea to gain a new space, taken from

the sea itself. The outside image is that
of the 19th-century wine warehouse,
one of history and tradition. At its
edges, you can glimpse the glass
cube inside, which faces the sea and
lets you see that there is a new life
within”.

Indeed, the new store leaves the
original volume unchanged, placing
within it a new, all glass architectural
structure connected to the existing

Pianta livello 0,50 m/Plan of the 0,50 m level

Nella foto a sinistra si comprende come la
nuova struttura vetrata sia stata inglobata
nel corpo originario dell’edificio.

Picture on the left, you can see how the
new glazed edifice has been encompassed
in the original structure of the building.

La grande vetrata permette ai visitatori di The large glazed wall allows visitors to en- . i
ammirare il Porto di Trieste. Lo store si svi- joy the Trieste’s Harbor. The store occupies ?i”me;er by walkways suspended over QO
luppa su 4 livelli, di cui uno interrato adibi- four floors, one of which under the street e water. -
to a parcheggio. level, used as a parking. The building spreads over four floors: I..<(
a completely underground floor is o

for parking; natural light reaches

the next floor up, lower than street
level, through a gap between original
building envelope and the new one,
this floor and the ones above it

are for Eataly’s retail business; the
ground floor, 80 cm above street level,
maintains the historical safety margin
that keeps it above high tide, the new
mezzanine, reaches the top level of
the original pitched roof which was
destroyed.

The building’s atrium is like a theater
foyer and features a majestic double
staircase of corten steel which
connects the three retail floors that
are completely visible thanks to the
application of a glass. A large wall in
back-lit glass bricks evokes the interior
coverings of the historical tanks where
wine was once stored.






